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Gruppo Consiliare

UNITI PER BARBERINO

Dire ciò che si fa, fare ciò che si dice

Oggetto: Mozione relativa alle problematiche nel settore della camperistica.

PREMESSO

- Che Le recenti vicende che hanno sconvolto il sistema finanziario internazionale vanno ad aggiungersi ad un quadro dell’economia reale già negativo che riguardava l’Europa e l’Italia in particolare con i conseguenti effetti sul reddito e l’occupazione.  

Rilevato

- Che pur non essendo la sede per un’accurata analisi riguardo a tali vicende, pur  emergono  con chiarezza alcuni elementi caratterizzanti dell’economia mondiale che, a tutt’oggi, non possiamo che definire delle vere e proprie  storture: uno strapotere della rendita finanziaria tutta concentrata sul rendimento immediato a svantaggio dell’investimento produttivo, una disponibilità eccessiva di credito per il consumo che ha drogato la relazione tra domanda e reddito disponibile, una deregolamentazione dei mercati (soprattutto finanziari) ma non solo, che ha reso più conveniente, per lungo tempo gli investimenti più azzardati e meno legati ad una scelta di sviluppo di lungo termine. Nel frattempo le risorse sia pubbliche che private finalizzate alle infrastrutture materiali e immateriali, alla  ricerca sono state a dir poco inadeguate. 

RITENUTO

opportuno che si tenga presente tale quadro di riferimento generale perché l’Economia Valdelsana è pienamente inserita nell’ambito dell’economia globale. Una tale sottolineatura si pone necessariamente per chiarire come l’impegno delle Istituzioni Locali Comuni e Province, della Regione Toscana possa essere efficace in relazione alle scelte che il Governo Nazionale, l’Unione Europea e le autorità monetarie sovranazionali assumeranno.

RILEVATO

 INOLTRE che  da mesi si accumulano crescenti segnali di preoccupazione riguardo all’andamento dell’Economia della Valdelsa, e le vicende economiche internazionali delle ultime settimane sono purtroppo destinate a peggiorarne il quadro economico, che già da alcuni mesi presenta delle crescenti difficoltà che riguardano trasversalmente più settori.

Spicca, purtroppo negativamente, il settore dell’autocaravan che registra il ricorso sistematico alla cassa integrazione sia nelle aziende di produzione finale che nell’indotto, il non rinnovo dei contratti a tempo determinato, la chiusura o la crisi gravissima di un insieme di piccole aziende dell’indotto. Nel caso del settore camper destano preoccupazione gli attuali assetti proprietari che sono in generale estranei al territorio e la presenza di fondi di investimento la cui propensione all’investimento produttivo è assai scarsa. Deve suonare l’allarme che è stato già suonato in più occasioni, allo scopo di attivare tutti gli strumenti finanziari esistenti per riconsegnare le imprese ad una compagine proprietaria con una vocazione industriale. 

Tutto ciò fa emergere una situazione che da difficile è diventata allarmante e i cui effetti sociali sono già in pieno dispiegamento: il reddito e l’occupazione si stanno drasticamente riducendo. Finora si parlava della difficoltà dell’ultima settimana a provvedere alla spesa; è da immaginarsi che già da questi giorni tali condizioni siano peggiorate.

Oltre a questi fenomeni che sono quelli più evidenti, ci sono situazioni di difficoltà e di crisi che riguardano in varia  misura altre realtà aziendali ed altri settori.

 Il Commercio, complessivamente, che già risentiva in modo significativo di una riduzione della domanda complessiva vede concretamente il rischio di un aggravamento della situazione il cui indice può esser rappresentato dal fatto che anche nei supermercati si assiste ad un abbassamento delle vendite. Anche nel settore turistico le aspettative relative non sembrano essere del tutto favorevoli. 

La presenza nel nostro territorio di un sistema di impresa di piccole dimensioni, pur caratterizzato da grandi livelli di dinamismo, fa sì che al centro della questione vi sia l’accesso al credito: è proprio in una fase difficile, come quella attuale, che il credito rappresenta un aspetto rilevante e prioritario per le imprese. Il sistema bancario non può rimanere indifferente a questa situazione e vanno attivati tutti gli strumenti di assicurazione e di garanzia per sostenere questa difficile fase.

Se questo è il succinto, quanto fosco, quadro della situazione occorre anche sottolineare la forza, la capacità e il dinamismo di tante aziende che però oggi, non è affatto sufficiente.

SOTTOLINEATO

  CHE il Comune di Barberino val d’Elsa  così come i Comuni della Valdelsa senese ha promosso questa iniziativa allo scopo non solo di condividere le preoccupazioni, ma di creare le condizioni di un impegno comune da parte delle Istituzioni, delle Associazioni Economiche, delle Organizzazioni Sindacali per individuare le iniziative possibili atte a contrastare una tale situazione, con la consapevolezza che la nostra azione difficilmente può modificare processi globali ma con la convinzione che il nostro contributo lo possiamo recare e che esso può fare la differenza.

E proprio l’esposizione della Valdelsa al mercato globale, priva di qualsiasi valvola assistenzialista, richiede un impegno straordinario; se questa situazione dovesse durare per lungo tempo oltre gli effetti diretti sul reddito delle famiglie e sull’occupazione si produrrebbero fenomeni di profonda disgregazione sociale.

RILEVATO

  CHE In conseguenza di ciò il primo impegno da assumere riguarda la strenua difesa del nostro patrimonio produttivo che non è solamente la difesa dei posti di lavoro ma che riguarda in primo luogo il futuro ECONOMICO della Valdelsa. Si conviene inoltre sulla necessità di cominciare ad interrogarsi sull’opportunità di esplorare alternative per la diversificazione dell’economia valdelsana.

CONFERMIAMO

 CHE L’industria resta tuttavia il settore prevalente e pur avanzando una riflessione: se non sia una strada percorribile quella di fare leva sui processi di innovazione, consapevoli che l’innovazione necessita di due fattori che potrebbero costituire una barriera a questo progetto: massa critica e risorse sufficienti.

AUSPICHIAMO

A TAL FINE

che la Regione Toscana e le Province di Siena  e Firenze adottino criteri di selezione delle risorse disponibili tenendo conto prioritariamente di queste situazioni.

CHIEDIAMO

con forza il coinvolgimento delle Istituzioni, Province di Siena e di Firenze, Regione Toscana lanciando da oggi una vera e propria vertenza Valdelsa che veda in testa all’agenda l’impegno a salvaguardare il futuro del nostro sistema produttivo, l’occupazione, il reddito delle famiglie ed un sistema di coesione sociale che trova il suo ruolo centrale nel lavoro.

Un tale impegno si deve concretizzare in una serie di azioni già inserite come quello  sull’Accordo di Filiera del Camper, sullo sviluppo delle infrastrutture, sul trasferimento dell’innovazione tecnologica. Esse però si devono integrare con un altro livello di intervento che prevede il coinvolgimento del Governo nazionale attivando tutti gli ammortizzatori sociali necessari a contenere l’impatto sociale di una crisi così difficile.

Per questi motivi, il Consiglio Comunale 

IMPEGNA

 il Sindaco a sollecitare l’istituzione di un tavolo permanente sull’Economia della Valdelsa con Province, Regione e parti sociali allo scopo di promuovere un coordinamento ed una integrazione delle azioni da mettere in atto per contrastare una tale situazione;

RICHIAMA

-le Provincia di Siena e di Firenze e la Regione Toscana a concentrare il massimo impegno, attivando tutte le risorse istituzionali, economiche e finanziarie a sostegno del Sistema Economico e Produttivo Valdelsano sollecitando l’attenzione e l’impegno del sistema finanziario senese e toscano;

-il Governo nazionale affinchè si impegni in una politica di sviluppo e renda disponibile l’accesso più esteso possibile agli ammortizzatori necessari in questa difficile fase;

ESPRIME

una forte solidarietà alle lavoratrici ed ai lavoratori dei settori più colpiti, in cassa integrazione, in mobilità sollecitando una mobilitazione delle cittadine e dei cittadini Valdelsani a difesa dell’occupazione e del patrimonio produttivo della Valdelsa.
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